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DECRETO N.  4   PROT. N.  12015   DEL  10.08.2016 

————— 

Oggetto:  L.R. 20 settembre 2006, n.14, art. 20 e lett. r), comma 1, art. 21 – Norme in materia di 

beni culturali, istituti e luoghi della cultura. Contributi a enti e istituzioni culturali e 

scientifiche di particolare importanza in ambito regionale. Articolazione del Fondo 

Unico - Bilancio regionale 2016 -  Cap. SC03.0337 - Codice PdCF U.1.04.04.01.000. 

VISTI lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. n. 1 del 7 gennaio 1977 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. n. 31 del 13 novembre1998 e ss.mm.ii.;  

VISTA la L.R. n. 11 del 2 Agosto 2006 e ss.mm.ii., recante norme in materia di 

programmazione, di bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della 

Sardegna;  

VISTO il D.Lgs 26 giugno 2011 n. 118, concernente " Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42." e in particolare l'art. 3 che prevede l'applicazione dei principi contabili generali 

introdotti con lo stesso decreto a decorrere dal 1 gennaio 2015; 

VISTA la L.R. n. 14 del 20 settembre 2006 e ss.mm.ii., concernente “Norme in materia di 

Beni Culturali, Istituti e Luoghi della Cultura”, e, in particolare, il comma 1 

dell’articolo 20 che dispone che “ La Regione anche in concorso con enti pubblici 

territoriali, la Regione interviene con contributi a sostegno delle attività e del 

funzionamento degli enti e istituzioni culturali e scientifiche di particolare 

importanza presenti in ambito regionale.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 19/26 del 14 aprile 2011 ed Il relativo 

allegato, recante "L.R. 20 settembre 2006 n. 14, art. 20 e 21 lettera r). Modifica 

delle direttive di attuazione di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 31/6 del 

27 maggio 2008. Contributi annuali a sostegno delle attività di enti e istituzione 

culturali e scientifiche di particolare importanza presenti in ambito regionale"; 
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RILEVATO che il comma 3, art. 20 della sopracitata legge regionale 14/2006 dispone 

l'istituzione di un Fondo Unico la cui articolazione è definita con Decreto 

dell’Assessore Regionale competente sulla base del parere di una apposita 

Commissione scientifica nominata dal Consiglio Regionale; 

VISTA la L.R. n. 5 dell' 11 aprile 2016 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

di previsione per l'anno 2016 e per gli anni 2016-2018 (Legge di stabilità 2016)”; 

VISTA la L.R. n. 6 dell' 11 aprile 2016, recante "Bilancio di previsione per l'anno 2016 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2016-2018"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 22/1 del 15 aprile 2016 di approvazione 

del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 

della manovra finanziaria 2016/2018;  

PRESO ATTO che lo stanziamento disponibile per il “Fondo Unico per l’attività degli enti e delle 

istituzioni culturali e scientifiche di particolare importanza in ambito regionale” a 

valere sul capitolo SC03.0337, Codice PdCF U.1.04.04.01.000, al netto delle 

riserve di legge di cui alle lettere g) e z), del comma 10, dell'art. art. 9, della L.R. n. 

3 del 7 agosto 2009, è pari a Euro 232.000,00; 

PRESO ATTO  che la Commissione Scientifica, nominata dal Presidente del Consiglio Regionale 

in data 3 novembre 2014, incaricata dell’accertamento dei requisiti di cui al comma 

1 dell’art. 20 della suddetta L.R. 14/2006 e della valutazione dei progetti per 

l'inserimento nel programma per l'anno 2016, sulla base dei parametri stabiliti con 

la sopracitata Deliberazione n. 19/26 del 14 aprile 2011, in data 28 luglio 2016 ha 

esaminato le istanze pervenute, come risulta dalla documentazione agli atti 

dell’Assessorato - Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo 

e Sport; 

PRESO ATTO delle predette valutazioni della medesima Commissione e dei relativi punteggi 

attribuiti, le cui risultanze sono riportate nelle Tabelle A (Organismi ammessi) e B 

(Organismi esclusi), parti integranti del presente Decreto; 

RITENUTO pertanto, in conformità al parere espresso dalla citata Commissione scientifica, di 

dover procedere all’articolazione del Fondo Unico, capitolo SC03.0337, Codice 

PdCF U.1.04.04.01.000, la cui disponibilità di risorse è pari a Euro 232.000,00, a 

favore degli organismi di cui alla Tabella A, assegnando il rispettivo contributo 

determinato sulla base dei punteggi attribuiti dalla Commissione 

 



 

 

ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT 

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

L’Assessore 

viale Trieste 186 - 09123 Cagliari - tel +39 070 606 7004 - fax +39 070 606 4900 
pi.assessore@regione.sardegna.it 

3/3 

DECRETA 

ART.1 Per le motivazioni di cui in premessa, in applicazione del comma 3 dell’art. 20 della 

L.R. n. 14 del 20 settembre 2006, è definita l’articolazione del Fondo unico per 

l'importo di Euro 232.000,00 -  Capitolo SC03.0337, Codice PdCF 

U.1.04.04.01.000, come indicato nella Tabella A, parte integrante del presente 

Decreto, a favore degli Enti e Istituzioni culturali e scientifiche ammessi ai benefici 

contributivi per l'anno 2016. 

ART.2 L’allegata Tabella B, costituente anch'essa parte integrante del presente Decreto, 

riporta gli Organismi esclusi e le relative motivazioni espresse dalla Commissione 

scientifica. 

ART.3 Il competente Servizio della Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, 

Spettacolo e Sport adotterà i conseguenti provvedimenti amministrativi. 

F.to L’Assessore 

Claudia Firino 


